
 
 

BANDO MISE – Digital Trasformation 

Descrizione:  

Il Decreto direttoriale 9 giugno 2020 disciplina l’intervento agevolativo sulla Digital Transformation istituito 

all’articolo 29, commi da 5 a 8, del Decreto crescita, finalizzato a sostenere la trasformazione tecnologica e 

digitale dei processi produttivi delle micro, piccole e medie imprese attraverso la realizzazione di 

progetti diretti all'implementazione delle tecnologie abilitanti individuate nel Piano Nazionale Impresa 4.0 

nonché di altre tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera. 

A chi si rivolge:  

Possono beneficiare delle agevolazioni solo le PMI anche congiuntamente tra loro, purché in numero 

comunque non superiore a dieci imprese 

Cosa finanzia:  

I progetti ammissibili alle agevolazioni devono essere diretti alla trasformazione tecnologica e digitale dei 

processi produttivi dei soggetti proponenti mediante l’implementazione di tecnologie abilitanti individuate 

dal Piano nazionale impresa 4.0. e/o tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera, 

finalizzate: 

1. all’ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e della gestione delle relazioni con i 

diversi attori; 

2. al software; 

3. alle piattaforme e applicazioni digitali per la gestione e il coordinamento della logistica con 

elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio; 

4. ad altre tecnologie, quali sistemi di e-commerce, sistemi di pagamento mobile e via internet, 

fintech, sistemi elettronici per lo scambio di dati (electronic data interchange-EDI), 

geolocalizzazione, tecnologie per l’in-store customer experience, system integration applicata 

all’automazione dei processi, blockchain, intelligenza artificiale, internet of things 

I progetti di spesa devono: 

a. essere realizzati nell'ambito di una unità produttiva dell’impresa proponente ubicata su tutto il 

territorio nazionale,  

b. prevedere un importo di spesa non inferiore a euro 50.000,00 e non superiore a 500.000,00;  

essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni e prevedere 

una durata non superiore a 18 mesi dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni 

Agevolazioni:  

Le agevolazioni sono concesse sulla base di una percentuale nominale dei costi e delle spese 

ammissibili pari al 50 percento, articolata come segue: 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/digital-transformation
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/digital-transformation/93-normativa/decreti-direttoriali/2041218-decreto-direttoriale-9-giugno-2020-digital-transformation


 
 

 10 percento sotto forma di contributo; 

 40 percento come finanziamento agevolato. 

Il finanziamento agevolato deve essere restituito dal soggetto beneficiario senza interessi a decorrere 

dalla data di erogazione dell’ultima quota a saldo delle agevolazioni, secondo un piano di ammortamento a 

rate semestrali costanti posticipate scadenti il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno, in un periodo della 

durata massima di 7 anni.  

Termini e modalità:  

Le domande di accesso alle agevolazioni potranno essere presentate esclusivamente tramite procedura 

informatica, a partire dalle ore 12.00 del 15 dicembre 2020. Per accedere alla procedura informatica è 

richiesta l’identificazione del compilatore (legale rappresentante del soggetto beneficiario o della 

capofila in caso di una forma aggregata o associata). Le domande di agevolazione pervenute sono 

ammesse alla fase istruttoria sulla base dell’ordine cronologico giornaliero di presentazione. Le istanze 

presentate nello stesso giorno sono considerate come pervenute nello stesso momento. 

Risorse:  

Le risorse finanziarie per la concessione delle agevolazioni di cui al presente decreto ammontano a euro 

100.000.000,00. Sono previste due riserve: 

a. una quota pari al 25% delle risorse è riservata ai progetti proposti da micro e piccole imprese e 

ai progetti congiunti di cui all’articolo 4, comma 2; 

una quota pari al 5% delle risorse è riservata alle PMI che, alla data di presentazione della domanda, 

sono in possesso del rating di legalità, sulla base dell’elenco reso disponibile dall’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato. 

 


